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Labattaglia diVeronesi
«Libera scelta, con regole»
L’oncologo:modello olandese per i malati terminali
Piero Degli Antoni
·MILANO

Professor Umberto Veronesi,
il suicidio assistito di Brittany
Maynard pone ancora una
volta il dilemma morale:
quando è giusto consentire a
un essere umano di uccider-
si?«Dobbiamo fare un distinguo. Ilsuicidio è una scelta libera chenon ha bisogno di autorizzazioni:è peccato per la Chiesa cattolica,ma non è reato per lo Stato (cioènon lo è il tentato suicidio). In Ita-lia ci sono 4000 suicidi all’anno.Sono soprattutto uomini (il rap-porto è 1 a 3 rispetto alle donne).Si tratta di persone con un disagioesistenziale profondo. Il suicidioassistito invece è anch’esso unascelta, ma appartiene a un malatoterminale senza alcuna speranzadi miglioramento o guarigione,che desidera mettere anticipata-mente fine a un’esistenza ridotta aun’insopportabile sequenza digiorni di dolore. In questi casi so-no favorevole al modello olande-se».
InOlanda che accade?«Là il suicidio assistito è proibitoe chi lo esegue può essere punitocon la detenzione fino a 12 anni.Tuttavia c’è una deroga che si ap-plica a unmalato in condizione ter-minale, il quale sottoscrive sponta-neamente almenodue volte una di-chiarazione scritta che attesta lasua volontà di morire anticipata-mente. Questa sua richiesta vienevagliata da un Comitato formatodamedici curanti,medici legali edesperti di etica, e quindi inviata al-la Magistratura con tutta la docu-mentazione del caso, la quale rila-scia o non rilascia l’autorizzazione

a procedere. Il suicidio assistito èdunque regolamentato da una leg-ge molto seria. La stessa legge chevorremmo anche in Italia».
Anche nell’Oregon, dove la
praticaèconsentita, è comun-
que richiesto un «controllo
preventivo» per dare l’auto-
rizzazione.Quali sono secon-
do lei i limiti di tale facoltà?
Ed è giusto che ci sia una su-
pervisione?«In parte ho già citato i limiti. Piùche di limiti parlerei di una condi-zione imprescindibile: la volontà

scritta di un malato terminale chedimostra di essere lucido, consape-vole e di trovarsi in condizioni dimalattia incurabile. La supervisio-ne secondo me si deve limitare avalutare attentamente e scientifica-mente questa volontà».
Pensacheanche in Italiasipo-
trebbe cominciare a pensare
a una legislazione del gene-
re?Cosa lohasempre impedi-
to: lamoralesociale, l’influen-
za della religione cattolica, la
tradizione? Quale potrebbe
essere un primo passo, il te-
stamento biologico?«Già da molti anni, dieci almeno,ilmovimento per l’autodetermina-zione della persona è molto attivoin Italia. La sentenza che permisela soluzione del caso diEluanaEn-glaro – la vicenda più nota e dibat-tuta degli ultimi anni – è figlia diquesta cultura. La mancanza diuna specifica legge per il fine vita èsicuramente causa dell’azionecombinata di tutti e tre fattori chelei cita: morale sociale, religionecattolica, tradizione. Tuttavia nonsempre le leggi in Italia rispecchia-no la volontà popolare: più volte igiudici hanno dimostrato, non so-lo nel caso del fine vita, di esserepiù vicini ai bisogni della gentedei legislatori. Per esempio le limi-tazioni alla fecondazione assistitasono stati abbattute dai tribunali.Nel caso del suicidio assistito (o eu-tanasia, se vogliamo) il primo pas-so sarebbe la discussione in Parla-mento della legge di iniziativa po-polare che è stata sottoscritta da500mila cittadini, e che è stata sot-toposta agli organi competenti se-guendo gli iter previsti. Eppure in-spiegabilmente giace in qualchecassetto. Noi chiediamo di aprirequesto cassetto e aprire il dibattitoparlamentare, tenendo conto dellavoce dei cittadini».

Dall’inviato
Giampaolo Pioli
·NEW YORK

BRITTANYMaynard èmorta saba-to a Portland, in Oregon, nel suoletto come aveva promesso dopoaver commosso il mondo con unvideo nel quale annunciava che sisarebbe lasciata andare il 1 novem-bre. Se n’è andata col sorriso e conle lacrime. Il marito e la madre letenevano la mano mentre con unaforza solenne la ragazza, a cui ime-dici avevano dato al massimo seimesi di vita, ha inghiottito la fata-le overdose dimedicine che lo Sta-to consente per garantire unamor-te dolce e indolore aimalati termi-nali. «Sono le persone che si ferma-no ad apprezzare la vita e che ren-dono grazie quelle più felici – so-no state le sue ultime parole – Senoi cambiamo le nostre menticambiamo il nostromondo. Pace eamore a voi tutti».La giovane insegnante di 29 anniaveva un devastante tumore al cer-

vello incurabile e progressivo. An-che un lunghissimo disperato in-tervento chirurgico ad aprile era ri-sultato inutile. Sarebbe morta co-munque, sfigurata e fra atroci dolo-ri in pochi giorni o settimane. MaBrittany ha voluto evitare questaumiliazione uscendo di scena pri-ma, scegliendo lei quando morire.Lunedì scorso un suo video giratodurante la fine dell’estate con la‘Compassion and choices’, un’asso-ciazione pro-eutanasia – che inOregon è consentita – aveva avutoquasi 10milioni di visitatori e il di-battito che si è aperto inAmerica enel resto del mondo sul diritto auna ‘dolcemorte’ continua a domi-nare su televisioni e giornali.
BRITTANY, con quei suoi occhichiari, rimarrà un esempio. Il suosito www.thebrittanyfund.org ègià un punto di riferimento inter-nazionale e di solidarietà per i ma-lati terminali. Piangeva anche leidavanti alla telecameramentre ten-tava di annunciare con sereno di-stacco che fra qualche giornoavrebbe ingerito le pillole mortali.«Non voglio rimanere senza spe-ranza in un corpo che non ricono-sco più…ho avuto una bella vita esono stata molto amata… è questoche voglio tenermi dentro per sem-pre».La sua scelta coraggiosa e pubbli-

ca, dopo aver girato ilmondo inse-gnando in scuole e orfanotrofi deiluoghi più sperduti, dal Nepal alCentroAmerica, ha avuto un gran-de sostenitore nel marito Dan cheè sempre rimasto al suo fianco tra-sferendosi dalla California all’Ore-gon, dove il suicidio assistito è le-gale.

«Brittany è morta ma il suo amoreper la vita e la natura, la sua passio-ne e il suo spirito continuano a vi-vere», ha detto Barbara LeeCoombs, presidente di ‘Compas-sione e scelta’.Con la sua lacerante schiettezza da-vanti alla macchina da presa Brit-tany, attraverso il video diventato

virale che ricostruisce diverse fasidella sua giornata, è entrata in mi-lioni di case e ha completamentecambiato il ‘dibattito’ sul suicidioassistito inAmerica, da sempre fu-riosamente contrastato dalle orga-nizzazioni religiose più conserva-trici.
MENO di una settimana fa, quan-do la data del 1 novembre indicatacome il suo ultimo giorno di vitasi stava avvicinando, Brittany ave-va sorpreso nuovamente tutti di-cendo «non è ancora il momentogiusto, la mia morte può aspettareancora un po’». L’associazione chel’ha supportata dice che «ha avutocrisi sempre più frequenti, forti do-lori alla testa e al collo e sintomisimili a quelli degli ictus.Manma-no che i sintomi diventavano piùgravi la donna ha scelto di abbre-viare il processo che avrebbe porta-to alla sua morte...»Negli Usa solo 5 stati – Vermont,New Mexico, Oregon, Washing-ton State eMontana – consentonodi praticare il suicidio assistito,ma sull’esempio di Brittany que-sto numero potrebbe in fretta sali-re.

In Olanda i malati
terminali sottoscrivono
una dichiarazione di
volontà che viene valutata
da un comitato di medici
ed esperti di etica

Comitato
di controllo

«Addio amici,muoio con dignità»
L’eutanasia di Brittany è uno choc
Un inno alla vita le ultime parole dell’americanamalata di cancro

CORAGGIOSA

BrittanyMaynard.
A sinistra e sotto,
assieme al marito (Ap)

Cambiando le nostre menti,
cambiamo il nostro mondo

La forza
delle idee

Il messaggio

Barbara Lee Coombs, dell’associazione
‘Scelta e compassione’ che ha sostenuto
Brittany: «Il suo amore per la vita, la
natura e il suo spirito continuano a vivere»

ETICAEDIRITTI
COSCIENZE AL BIVIO

Il giornalista Indro Montanelli si espresse più volte a favore
dell’eutanasia. Nel 2000 durante un dibattito sul fine vita disse:
«Deciderò io come e quandomorire. Unamorte dignitosa
è un diritto di libertà e non vedo come lo si possa contestare»

Il gruppo che l’ha sostenuta
«Il suo spirito non èmorto»

Montanelli e quel diritto da difendere
«Deciderò io comeequandomorire»

Il teologo

NEL SUO LETTO
Ha ingerito i farmaci letali
e se n’è andata tra le braccia
dellamammaedelmarito

MILIONI DI CLIC
Aveva commosso ilmondo
raccontando in un video web
il calvario e i suoi desideri

«Nella dignità del morire
includerei anche il rispetto,
diverso dalla condivisione,
per scelte così tragiche,
senza giudizi affrettati e
condanne. Se qualcuno di
noi si trovasse nella stessa
situazione di Brittany, non
so, anche in un orizzonte di
fede cristiana, quale
decisione prenderebbe».
Lo dice in un’intervista al
Sir, l’agenzia stampa della
Cei, Salvino Leone, medico e
bioeticista, docente di
Teologia morale alla Facoltà
Teologica di Sicilia e
presidente dell’Istituto di
Studi bioetici «Salvatore
Privitera» di Palermo.

«Evitare i giudizi
e le condanne»

Eutanasia:
sei favorevole

o contrario?

Vota il sondaggio
su www.quotidiano.net
Vota il sondaggio
su www.quotidiano.net

[SEGUEDALLA PRIMA]
PERSINO il cristianissimo
Dante, nella ‘Divina
Commedia’, si ricorda del
supremo valore della libertà
che il suicidio assume in certi
casi. Catone Uticense, lo stoico
romano che rifiuta col suicidio
la vittoria di Cesare, il tiranno,
è posto dal sommo Poeta a
guardiano del Purgatorio, il
regno della libertà dal peccato.
In Italia da troppi anni si pone
in Parlamento la questione del
testamento biologico, quell’atto
legale che possa consentire,
giunti allo stadio terminale
della malattia, di rifiutare cure
e accanimento terapeutico. Il
caso di Eluana Englaro portò
alla luce il vuoto legislativo su
tale materia, che tuttora
permane, oggetto di insanabile
accordo fra le parti politiche.
Tutti ricordiamo la vera
battaglia ideologica che spezzò
in due il Paese, quei giorni in
cui fu solo il coraggio del laico
presidente Napolitano di
rifiutare una firma, a
consentire al padre di Eluana
la scelta di libertà della figlia.
Oggi questa americana, così
coraggiosa e coerente, torna a
ricordarci il ritardo legislativo,
anche rispetto all’Europa,
della nostra Italia.
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